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MIGRAZIONI, TRATTA DI PERSONE

AMBITI DI GRAVE SFRUTTAMENTO
9 maggio 2008 - ore 14.30
Pescara - Sala consiliare comunale 
Ore 14.20 - Registrazione dei partecipanti

Ore 14.30 
Introduzione 

- dott.ssa Maria Luisa Napolitano 

Presidente della IX^ Commissione del Consiglio Superiore della Magistratura

- dott. Giusto Sciacchitano

Sostituto Procuratore Nazionale Antimafia

Ore 15.10 

Interventi normativi sovranazionali, disciplina interna e maggiori orientamenti giurisprudenziali della Corte di Cassazione.

- Dott.ssa Elisabetta Rosi

Magistrato presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli Affari

Giuridici e Legislativi

Ore 15.50
Evoluzione degli ambiti di sfruttamento. Strumenti e interventi di protezione sociale.

- Dott. Marco Bufo

Componente del Comitato interministeriale sulla tratta - Coordinatore Generale dell’Associazione On The Road
Ore 16.30
L’esigenza di azioni integrate. Organizzazione degli uffici, indagini, acquisizioni probatorie.

- Dott. Cataldo Motta

Procuratore Aggiunto presso la Direzione Distrettuale Antimafia di Lecce

Ore 17.10 - Dibattito

Conclusioni

- Dott. Mario Palazzi 

Direttore Generale dell’Ufficio per gli interventi in materia di Parità e Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri

Coordina: Dott. David Mancini
Referente per la formazione decentrata 
distretto di Corte di appello di L’Aquila
Obiettivo: lo scopo dell’incontro è quello di promuovere e svolgere un intervento formativo dei magistrati del distretto secondo un modulo innovativo. Con sempre maggiore frequenza si sottolinea l’esistenza di ampi settori giuridici in cui forte è l’influenza di altri saperi, sociologici, psicologici, economici, scientifici, che direttamente incidono sui fenomeni ed impongono al magistrato un’attenzione maggiore alla multidisciplinarietà.

Uno di questi settori è certamente rappresentato dagli aspetti penalistici connessi alle tematiche migratorie e ad eventi delittuosi di particolare gravità che vanno dalla tratta di persone a forme di sfruttamento di diverso genere, dal campo sessuale a quello, meno conosciuto ma forse ancora più diffuso, che riguarda il mondo del lavoro. Queste forme di sfruttamento in continua evoluzione vedono come vittime i soggetti particolarmente vulnerabili, tra cui spiccano i migranti, sopratutto se irregolari (undocumented) , ma anche donne e minori.
Una formazione efficace su questi temi non può limitarsi soltanto allo studio degli istituti giuridici, ma deve caratterizzarsi, in linea con le indicazioni provenienti dai maggiori enti internazionali e nazionali, per elementi di apertura, integrazione e multidisciplinarietà.
Struttura: Si prevede lo svolgimento di tre relazioni della durata di circa 30/40 min. ciascuna. Sarà richiesta la consegna di una copia scritta della relazione in modo da costituire una testimonianza dell’incontro ed uno strumento sempre consultabile dagli utenti nel futuro. Pertanto, le relazioni dovranno avere un certo rigore, anche se saranno molto apprezzati riferimenti pratici e concreti, ricorrenti nelle esperienze quotidiane

Titolarità: L’incontro di studi è promosso dalla formazione decentrata per il distretto di Corte d’Appello di L’Aquila, con la collaborazione del Dipartimento diritti e pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri e della IX^ Commissione del Consiglio Superiore della Magistratura, nonchè con l’adesione dell’Ordine Avvocati di Pescara.
Partecipazione: All’incontro verranno invitati a partecipare i magistrati del distretto, gli avvocati dell’ordine di Pescara, dirigenti delle forze dell’ordine più impegnate sull’argomento nel territorio, nonchè rappresentanti dei maggiori servizi sociali, pubblici e privati, e degli enti locali della regione.
Si tratta dunque di un incontro di studi aperto al coinvolgimento ed al confronto di diverse professionalità che operano nel settore, con la convinzione che solo attraverso questa metodologia è possibile intraprendere percorsi formativi adeguati e proporzionati ai cambiamenti di fenomeni così soggetti ad influenze multidisciplinari.
